
SABATO 14 E DOMENICA 15 OTTOBRE
INAUGURAZIONE DELLA TIPOGRAFIA E BIBLIOTECA ANARCHICA

 “LA BELLADONNA”
A PISA IN VIA DELLE BELLE DONNE 24

Sabato alle ore 17 
Presentazione del libro 
“Insegnamenti della rivoluzione spagnola 1936-39”

La rivoluzione spagnola del 1936, è forse il periodo storico a cui la letteratura anarchica 
internazionale ha prestato maggior interesse �no ad oggi. Ciò che è avvenuto in quei 
tre anni, a partire dalla sommossa popolare contro l’esercito franchista nel luglio del 
‘36, dall’esproprio e collettivizzazione delle terre e delle fabbriche, �no alla disfatta, 
è stata forse la miglior dimostrazione di come la rivoluzione anarchica possa essere 
messa in pratica, di come l’utopia possa essere realizzata in maniera autonoma dagli 
individui, senza alcuna struttura autoritaria a dirigerla. Purtroppo quel periodo non è 
stato soltanto questo. È stato anche uno dei peggiori momenti che l’anarchismo abbia 
mai passato. Non solo perchè la repressione sanguinaria avanzò da entrambi i lati del 
fronte, ma anche perchè la rivoluzione venne tradita e disarmata pure da alcuni tra 
gli anarchici stessi che ne erano stati gli arte�ci. Di questo tratta questo testo critico e 
rivelatorio, redatto solo nel ‘53. Di una contraddizione, di un tradimento da parte di 
chi, prima assunse il ruolo di leader del movimento anarchico e sindacalista, per poi al 
culmine del processo rivoluzionario scendere a patti con lo Stato e con le diverse forze 
partitiche e sindacali, porgendo il �anco alla repressione. Un tradimento che purtroppo 
però non venne riconosciuto o contrastato (se non da pochi) neanche dai militanti di 
base delle suddette organizzazioni, ovvero da coloro che stavano davvero praticando la 
rivoluzione. Perchè ciò avvenne è forse il quesito principale di questo testo.
Da questo tradimento il movimento anarchico si riprese solo dopo parecchi anni e 
ancora oggi c’è chi, per miopia o per mala-coscienza, giusti�ca l’operato di certi ministri 
anarchici del passato, a causa delle condizioni eccezionali del momento. 
Oggi le circostanze, per molti aspetti, non sono meno gravi e ancora si vedono molti 
anarchici scivolare verso l’autoritarismo in nome del pragmatismo, dell’urgenza. Per 
questo riteniamo importante questo testo, per ri�ettere sugli atteggiamenti e sulle 
scelte che hanno portato alcuni anarchici a deviare dalla propria etica, con conseguenze 
che hanno pesato e pesano ancora sulla nostra idea. A�nchè questi insegnamenti ci 
forniscano ulteriori strumenti per agire nel presente contro ogni autorità, in ogni sua 
manifestazione.

Domenica alle ore 10
Discussione su pratiche e approcci di ricerca, conservazione e 
diffusione di testi anarchici 

Facendo delle ricerche ci sembra che gli sforzi per conservare e condividere docu-
menti e fonti storiche in ambito anarchico non siano su�cienti e adeguati. Ad es-
empio, spesso le copie di giornali del passato restano in biblioteche statali o fondi 
privati di�cilmente accessibili, dove �niscono per essere dimenticate e nel peggiore 
dei casi andate perse o buttate al macero. A volte i supporti su cui sono conservati 
questi testi possono danneggiarsi o diventare obsoleti (es. documenti salvati in micro-
�lm). Pensiamo sia necessario uno sforzo per recuperare questo materiale e renderlo 
disponibile. I modi potrebbero essere svariati, dal ristamparli, distribuirli e tenerli in 
formato cartaceo in un archivio, al digitalizzarli e renderli scaricabili su un archivio 
online. Entrambe le procedure hanno i loro vantaggi e svantaggi e non si escludono 
a vicenda, anzi l’ideale sarebbe trovare il modo a�nchè il digitale possa essere un 
supporto agli archivi �sici, senza che ne sostituisca la funzione speci�ca che è anche 
umana e relazionale. Ci interessa in questo incontro confrontarci sui diversi approcci 
con cui si potrebbe a�rontare la questione, per far sì che la stampa anarchica non sia 
solamente appannaggio esclusivo di pochi storici accademici.

Per informazioni, richieste e per ospitalità contattare la mail
edizioniilpennato@canaglie.net


